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1.1 DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
ART.10 OM 53 del 03-03-2021 

Articolo 10 
(Documento del consiglio di classe) 

1. Entro il 15 maggio 2021 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
del Dlgs 62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i 
tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi 
raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e 
significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì 
evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento 
oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il 
documento indica inoltre: 
a) l’argomento assegnato a ciascun candidato per la realizzazione dell’elaborato
concernente le discipline caratterizzanti oggetto del colloquio di cui all’articolo 
18, comma 1, lettera a); 
b) i testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto
anno che saranno sottoposti ai candidati nel corso del colloquio di cui all’articolo 
18 comma 1, lettera b); 
c) per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di

una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con 
metodologia CLIL. 
2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni
fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 
10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove  
effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai 
PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, i percorsi e i progetti 
svolti nell’ambito del previgente insegnamento di Cittadinanza e Costituzione e 
dell’insegnamento dell’Educazione Civica riferito all’a.s. 2020/21, nonché alla 
partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. 
3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il
documento del consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi 
componenti. 
4. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line
dell’istituzione scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento 
nell’espletamento della prova di esame. 
5. Nella Regione Lombardia, per i candidati di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) sub i., il
documento del consiglio di classe fa riferimento, in particolare, ai contenuti, ai metodi, ai 
mezzi, agli spazi e ai tempi del percorso formativo, nonché ai criteri, agli strumenti di 
valutazione adottati e agli obiettivi raggiunti ai fini dell’accertamento delle conoscenze, 
competenze e capacità, con specifico riferimento al colloquio. Il documento è 
predisposto dal consiglio della classe dell’istituto professionale al quale i candidati sono 
assegnati in qualità di candidati interni, sulla base della relazione documentata 
dell’istituzione formativa che ha erogato il corso. La struttura complessiva del documento 
della classe alla quale sono assegnati detti candidati si distingue in due o più sezioni, 
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ciascuna delle quali dedicata a una delle articolazioni in cui si suddivide la classe. 
6. Nelle Province autonome di Trento e Bolzano, il documento del consiglio di classe,
predisposto direttamente dall’istituzione formativa, fa riferimento, in particolare, ai 
contenuti, ai metodi, ai mezzi, agli spazi e ai tempi del percorso formativo, nonché ai 
criteri, agli strumenti di valutazione adottati e agli obiettivi raggiunti ai fini 
dell’accertamento delle conoscenze, competenze e capacità, con specifico riferimento al 
colloquio. 
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1.2 Convitto Nazionale “A.Nifo” 

Chi siamo 

Tutti gli studenti e le studentesse del Convitto Nazionale 
Statale “A. Nifo” frequentano il Semiconvitto, punto di forza 
dell’Offerta Formativa dell’Istituzione Educativa. 

Il Semiconvitto è un’attività svolta nelle ore pomeridiane e 
guidata dal Personale Educativo. 

Il Personale Educativo, operando con competenze psico- 
pedagogiche, metodologiche e organizzativo-relazionali, 
concorre alla realizzazione del percorso formativo di ogni 
allievo in stretta collaborazione con i Docenti che svolgono 
l’attività curricolare durante la mattina, si occupa del 
superamento delle problematiche relazionali e cura la 
razionalizzazione del metodo di studio. 

Il Convitto offre servizi che le scuole comuni, anche con il 
prolungamento dell’orario, non possono offrire (mensa, 
servizio guardaroba, sala studio e di ricreazione, spazi verdi 
per attività ricreative e sportive, laboratorio di ceramica, 
laboratorio scientifico, laboratorio multimediale, laboratorio musicale, progetto  piscina….) e quindi è in 
grado di raggiungere più facilmente gli obiettivi di formazione della personalità e di crescita armonica 
dell’educando. 

Il Convitto “A. Nifo” ha da sempre ispirato la sua azione attivando iniziative artistico-teatrali, sportive, come 
le Convittiadi, orientate alla tutela del territorio e  alla crescita integrale dell’individuo, favorendo il dialogo e 
la collaborazione con gli altri Convitti e tutte le Istituzioni educative. 
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1.3 Dove siamo 

Il Convitto Nazionale A. Nifo occupa il monumentale Palazzo Vanvitelliano, posto nei pressi della “Porta dei 
Cappuccini”, punto d’accesso al centro storico di Sessa Aurunca. L’edificio si apre sulla piazzetta A. Nifo, 
spaziando nel retro verso il meraviglioso panorama che si estende dalla catena del Massico fino a Gaeta. 
Vanto di Sessa Aurunca, il Convitto è la più antica Istituzione Scolastica Statale e per questo noto non solo 
nella provincia di Terra di Lavoro ma in molte altre zone da cui provengono giovani per la propria 
formazione. 

Convitto 
“A. Nifo” 
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1.4 La nostra Storia 

1413: Insediamento dei padri agostiniani nell’edificio preesistente, che nel tempo resero il monastero un 
importante centro di cultura nella città, grazie anche alla donazione di una fornita biblioteca di ben oltre 
1200 volumi. 

1770: 11 e 12 maggio vi soggiornò Wolfgang Amadeus Mozart e suo padre Leopold, di passaggio a Sessa 
Aurunca da Roma verso Napoli probabilmente. Il Monastero accoglieva viaggiatori fittando alloggi  per 
qualche giorno. 

1793: Fu ultimata la ristrutturazione dell’edificio a cura dall’architetto Giuseppe Astarita rispecchiando lo 
stile vanvitelliano. 

1799: Durante la Rivoluzione Napoletana  il convento fu trasformato in ospedale militare (così come durante 
la Seconda Guerra Mondiale). 

1801: Soggiornò il Re e la Regina del Regno di Sardegna. 

1865: Fu istituito il Ginnasio Comunale e Convitto Comunale. 

1887: Fu istituito il Regio Liceo Ginnasio. 

1925: Il Convitto Comunale divenne Convitto Nazionale “Agostino Nifo”, grazie all’interessamento di Pietro 
Fedele, ex allievo del Liceo sessano, poi Ministro del Regno durante l’era fascista. 

2005:  Il  Convitto,  con  Scuola  Primaria  annessa,  si  arricchisce  della  Scuola  Secondaria  di  Primo  Grado 
fortemente voluta dal Rettore Matteo Capra. 

2011: Il Convitto si arricchisce della Scuola Secondaria di Secondo Grado, Liceo Musicale e Coreutico – 
Sezione Musicale. 

2012: Il Convitto si arricchisce della Scuola Secondaria di Primo Grado ad indirizzo Musicale 

2015: Il Convitto si arricchisce della Scuola Primaria ad indirizzo Musicale DM8 

2017: Il Convitto acquisisce una nuova sede presso il Convento di San Domenico adibita alle lezioni 
di strumento musicale del pomeriggio. E’ disponibile un’ampia sala per convegni e concerti. C
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Orchestra Mozart. Eventi di Rilievo. 

- Incontro con la scrittrice Dacia Maraini. Accoglienza musicale 
Auditorium A. Nifo. Febbraio 2014 

- Incontro artistico-musicale Mauro Vaccai e Alfredo Rapetti Mogol. 
Auditorium A. Nifo. Maggio 2014 

- Manifestazione nazionale licei artistici e beni culturali , Palazzo Venezia 
Roma. Dicembre 2016 e Maggio 2018. 

- Concerto in collaborazione con Peppe Barra , casa di reclusione di 
Carinola. Carinola Giugno 2017 

- Palermo chiama Italia. Teatro Augusteo di Napoli. Maggio 2018 

- Marano Spot Festival. Miur Auditorium Siani Marano Novembre2018 

- Concerto per la Memoria. Teatro Remigio Paone. Formia-Gennaio. 2019 

L’Orchestra ha partecipato a Concorsi Nazionali e rassegne di rilievo distinguendosi in eccellenti piazzamenti 
come: 

- Primo Premio “Concorso Nazionale G.B. Pergolesi”, Napoli. Maggio 2016 

- Primo Premio “Concorso Nazionale G. Martucci”, Città di Capua. Giugno 
2016 

- Primo Premio “Premio Pirandello”, città di Agrigento. Maggio 2017 

- Primo premio regionale. La nave della legalità. Miur fondazione Falcone. 
Palermo. Maggio 2018 
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Chiostro del Convento di San Domenico (Sede del liceo musicale) 

Chiostro del Convento di San Domenico(Sede del Liceo Musicale) 
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1.5 Il nostro territorio 
Sessa Aurunca 

Sessa Aurunca è il primo comune della provincia di Caserta per estensione territoriale e dista dal capoluogo 
km. 44. La sua posizione sulla S.S. Appia e la vicinanza alla S.S. Domitiana, i collegamenti con l'Autostrada del 
Sole (uscite a Cassino e Capua) e la stazione ferroviaria sulla linea Roma - Formia - Napoli, i notevoli 
monumenti di tutte le epoche, le moderne attrezzature alberghiere e per il tempo libero di Baia Domizia, ne 
fanno un grosso centro turistico della costa tirrenica ma anche uno dei punti di riferimento culturale dei 
numerosi centri minori della zona. 

Sessa Aurunca, città d'arte e anche tradizionale centro di studi, dispone di Scuole di ogni ordine e grado che 
vanno dal Liceo Classico - istituito, col Convitto Nazionale, nel secolo scorso - all'Istituto d'Arte di Cascano 
nato per la valorizzazione di un antico e caratteristico artigianato locale. 

La particolare dislocazione geografica del Centro e delle 26 frazioni fra un'ampia zona collinare e la 
fertilissima "Piana del Garigliano", rende sempre importante tutto il territorio comunale per una produzione 
agricola altamente differenziata e particolarmente apprezzata soprattutto per quanto riguarda olio e vini 
noti già nell'epoca romana (numerose sono sul territorio le tracce di grossi insediamenti produttivi di età 
imperiale). Da queste terre, fino alle pendici del Massico - da vari anni zona riconosciuta di produzione D.O.C. 
- proviene quel vino Falerno tanto decantato nella antichità da essere ritenuto un dono del Dio Dioniso alle 
ospitali genti del luogo. 
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 1.6 Le nostre Scuole 

LE SCUOLE ANNESSE 

Le Scuole annesse al Convitto Nazionale “A. Nifo” sono Statali, essendo prerogativa dell’ 
ISTITUZIONE EDUCATIVA di consentire agli alunni di seguire al proprio interno il percorso formativo 
della Scuola italiana. Le Scuole annesse al Convitto, pertanto, sono: 

● Scuola Primaria ad indirizzo musicale

● Scuola Secondaria di Primo Grado ad indirizzo musicale

● Scuola Secondaria di Secondo Grado – Liceo Musicale

C
O

N
VI

TT
O

 N
AZ

IO
N

AL
E 

A.
 N

IF
O

 - 
AO

O
 IS

TS
C

_C
EV

C
02

00
02

_P
R

O
TO

C
O

L 
- P

R
. U

. N
. 0

00
20

09
 D

EL
 1

5/
05

/2
02

1 
- C

.3
1 



2.1 IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DISCIPLINE DOCENTI ORE 
SETTIMANALI 

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA 

CATERINA DI IORIO 4 

STORIA DELLA MUSICA ANTONIO BELLONE 2 
TEORIA ANALISI COMP. MASSIMO RUSSO 3 

MATEMATICA ANTONIO FAVA 2 
FISICA ANTONIO FAVA 2 

EDUCAZIONE FISICA RICCARDO ZIMMERMANN 2 
FILOSOFIA MARGHERITA ESPOSITO 2 

STORIA CATERINA DI IORIO 2 
RELIGIONE CONCETTA DI FRANCO 1 

STORIA DELL’ARTE IRINA RONGA 2 
LINGUA E CULTURA 

STRANIERA (INGLESE) 
CARMELA CASCIANO 3 

TECNOLOGIA MUSICALE LUCA MARIA D’ALTERIO 2 
LABORATORIO CAMERA ANTONIA RUSSO 3 

LABORATORIO ARCHI VENERA ANASTASI 3 
LABORATORIO CANTO CLEMENTE DALIOTTI 3 
LABORATORIO FIATI FRANCESCO CIMMINO 3 

ES.ED INTERP. (TROMBA) GIOVANNI DE ROBBIO 2 
ES. ED INTERP.(CLARINETTO) FRANCESCO CIMMINO 2 

ES.ED INTERP.(CANTO) DALIOTTI CLEMENTE 2 
ES.ED INTERP.(CHITARRA) SALVATORE GIAQUINTO 2 

ES.ED INTERP.(PERCUSSIONI) EMANUELE DEL RICCIO 2 
ES.ED INTERP.(PIANOFORTE) ANTONIA RUSSO 2 

ES.ED INTERP.(SASSOFONO) IVAN LEPORE 2 
ES.ED INTERP.(FLAUTO) DEL CANTO CARMINE 2 
ES.ED INTERP. (BASSO TUBA) EMILIO CALABRESE 2 
PIANOFORTE CARMELA VIESTI 2 
VIOLINO PROCACCINI EMANUELE 2 
SOSTEGNO SANTILLO LAURA 18 
SOSTEGNO AMATUCCIO GENNARO 18 

DOCENTE COORDINATORE DI CLASSE prof. Antonio Bellone 
DIRIGENTE SCOLASTICO: prof.ssa  Giuseppina Zannini 
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2.2 LA COMMISSIONE D’ESAME 

PRESIDENTE 

Prof. Antonio Bellone Storia della Musica 
Prof. Massimo Russo Teoria analisi e Composizione 

Prof./ssa Di Iorio Caterina Letteratura Italiana 
      Prof. Fava Antonio Fisica 

Prof./ssa Irina Ronga Storia dell’Arte 
Prof./ssa Casciano Carmela Lingua e letteratura Inglese 
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2.5 Tabelle di conversione dei crediti. A
llegato A

 
Tabella A

 e Tabella B 



2.6 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

ACCONCIO ANTONIO SESSA AURUNCA. 13/12/2002 
ANGELONE LUCIA CASSINO (FR). 06/02/2003 

BOTRUGNO EMANUELA SESSA AURUNCA 19/11/1999 
CATTOLICO MARIKA ROMA 04/10/2002 

CERASO CHIARA GAETA (LT). 03/10/2002 
D’ANTONIO FLAVIA GAETA (LT). 05/09/2002 
DI LORENZO ASIA CELLOLE. 09/09/2002 

GAGLIARDE KEVIN GIUSEPPE SESSA AURUNCA 07/10/2001 
GIATTINO LUCA GAETA (LT). 21/10/2002 

LUCCA ROBERTA PIA NAPOLI. 16/06/2002 
MELE ANTONIA MINTURNO (LT). 25/10/2002 

NOVIELLO STEFANIA SESSA AURUNCA. 26/12/2002 
RAMA ZAMIR SESSA AURUNCA. 21/07/2002 

SALTARELLI TOMMASO GAETA (LT). 20/03/2001 
SCARLATO SOPHIA GAETA (LT). 05/08/2002 
VITALE ANTONIO CASERTA. 26/06/2001 
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2.7 RELAZIONE 

La classe, costituita da sedici elementi, appare fisiologicamente eterogenea per la 
provenienza socioculturale ma omogenea in termini di responsabilità, interesse e 
rispetto per l’istituzione scolastica, requisiti che con il tempo hanno costituito la 
fisionomia attuale del gruppo classe, maturo e consapevole, plasmato proprio dalle 
continue esperienze di condivisione. Infatti il gruppo è stato animato e coeso dalla 
grande passione per la musica e per l’arte in genere: il tenace spirito di sacrificio per 
raggiungere obiettivi ardui, molte volte anche complessi, i momenti di tensione legati 
alle esibizioni concertistiche, col tempo, ha unito fortemente questi giovani. Si sono 
generate amicizie vere, collaborazioni forti che col tempo hanno delineato prospettive 
di vita intense e costruttive. La musica ha costituito, dunque, la piattaforma per 
decollare verso un percorso culturale tipicamente liceale, permeato dall’indirizzo ma 
reso completo dalla trasversalità delle discipline, concorrenti, nella specificità dei loro 
messaggi, alla crescita globale degli alunni, Alcuni di loro si 
sono distinti per particolare impegno e talento in tutte le discipline, altri hanno 
mostrato grande volontà, e specie in quest’anno così difficile segnato dalla pandemia 
da Covid 19, la classe ha confermato responsabilità e interesse encomiabili. Solo 
qualcuno ha vacillato, evidentemente indebolito dal nuovo approccio alla scuola, così 
diverso e solitario, privo della presenza solidale degli amici, una dimensione 
quotidiana assolutamente necessaria in età adolescenziale. Per alcuni il consiglio di 
classe ha così scelto di articolare un PDP, nell’intento di attivare un intervento 
oggettivo di compensazione alle difficoltà dovute sia alle condizioni difficili di 
apprendimento, sia a gravi motivi familiari, come la perdita del proprio genitore. 
Nonostante le traversie, la classe ha onorato il capillare lavoro didattico attivato 
nell’intero quinquennio dai docenti, decisamente alimentato e stimolato dalla 
propensione della classe ad un apprendimento costante, impegnato, elevato. Resilienti 
e volitivi sono giunti con grande dignità alla fine di un percorso segnato dalla 
conoscenza, dal rispetto, dalla serietà: oggi studenti meritevoli, domani, si auspica, 
cittadini attivi ed efficaci. 
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2.8 CREDITI 

Terzo anno Quarto anno 

ACCONCIO ANTONIO 10 10 
ANGELONE LUCIA 9 6 

BOTRUGNO EMANUELA 6 6 
CATTOLICO MARIKA 9 6 

CERASO CHIARA 10 11 
D’ANTONIO FLAVIA 11 11 
DI LORENZO ASIA 10 11 

GAGLIARDE KEVIN GIUSEPPE 9 9 
GIATTINO LUCA 9 10 

LUCCA ROBERTA PIA 10 10 
MELE ANTONIA 9 6 

NOVIELLO STEFANIA 11 13 
RAMA ZAMIR 9 9 

SALTARELLI TOMMASO 10 10 
SCARLATO SOPHIA 11 13 
VITALE ANTONIO 8 9 
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2.9 STRUMENTO MUSICALE 

ACCONCIO ANTONIO PIANOFORTE 
ANGELONE LUCIA FLAUTO 
BOTRUGNO EMANUELA VIOLINO 
CATTOLICO MARIKA PIANOFORTE 
CERASO CHIARA CANTO 
D’ANTONIO FLAVIA SASSOFONO 
DI LORENZO ASIA PIANOFORTE 
GAGLIARDE KEVIN GIUSEPPE PERCUSSIONI 

GIATTINO LUCA VIOLINO 
LUCCA ROBERTA PIA CANTO 
MELE ANTONIA CHITARRA 
NOVIELLO STEFANIA CANTO 
RAMA ZAMIR BASSO TUBA 
SALTARELLI TOMMASO SASSOFONO 
SCARLATO SOPHIA PIANOFORTE 
VITALE ANTONIO TROMBA 
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3.1 Obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di 
apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento 

trasversale di Educazione civica 

Obiettivi specifici di apprendimento e valutazione trasversali di Ed. Civica 

In riferimento alla programmazione annuale della disciplina in oggetto e agli obiettivi 
prefissati, si individuano, per la valutazione finale, i seguenti obiettivi: 

- Capacità di contestualizzazione sincronica e diacronica, nonché interdisciplinare, 
delle problematiche affrontate; 

- capacità di cogliere la specificità economica, politica e sociale dell’emergenza 
ambientale; 

- capacità di analizzare la documentazione giuridica nazionale e internazionale nei 
suoi tratti costitutivi atti ad una riflessione efficace sui concetti di cittadinanza, lavoro 
e libertà personale; 

- capacità di cogliere l’habitus civico dell’uomo nello sviluppo storico in relazione al 
concetto di cittadinanza; 

- capacità di cogliere spunti di riflessione sociale ed etica nelle arti figurative in 
particolare nella musica. 

Sessa A. 22/04/2021 Il docente 

Caterina Di Iorio 

C
O

N
VI

TT
O

 N
AZ

IO
N

AL
E 

A.
 N

IF
O

 - 
AO

O
 IS

TS
C

_C
EV

C
02

00
02

_P
R

O
TO

C
O

L 
- P

R
. U

. N
. 0

00
20

09
 D

EL
 1

5/
05

/2
02

1 
- C

.3
1 



Brani antologici di Letteratura italiana oggetto di analisi 
argomentativa nel colloquio d’Esame di Stato 2021: 

Rosso Malpelo - G. Verga 
La pioggia nel pineto- G. D'Annunzio 

La sera fiesolana - G. D'Annunzio 

(da Il fu Mattia Pascal) - L. Pirandello (cap. XV) 
Ciàula scopre la luna - L. Pirandello 

L'ultima sigaretta (da La coscienza di Zeno) - I. Svevo 
(da La Metamorfosi)- F. Kafka (Primo e ultimo cap.) 

Veglia - G. Ungaretti 
Piove - E. Montale 

Ho sceso dandoti il braccio - E. Montale 
Il garzone con la carriola - U. Saba 

Le ceneri di Gramsci - P.P. Pasolini 
Il valzer della toppa - P.P. Pasolini 
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CONVITTO NAZIONALE A. NIFO - AOO ISTSC_CEVC020002_PROTOCOL - PR. U. N. 0002009 DEL 15/05/2021 - C.31 

T
EM

A
T

IC
H

E
 PO

R
TA

N
TI 

La m
usica 

La libertà 

Il lavoro 

La guerra 

La cultura green 



4.1 AREA DIDATTICA 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010, n. 89 Regolamento 
recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma 
dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. (10G0111) (GU n. 137 del 15-6-2010 - Suppl. 
Ordinario n. 128) 

Art. 7 - Liceo musicale e coreutico 
1. Il percorso del liceo musicale e coreutico, articolato nelle rispettive sezioni, è indirizzato

all'apprendimento tecnico-pratico della musica e della danza e allo studio del loro ruolo nella
storia e nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità
e a maturare le competenze necessarie per acquisire, anche attraverso specifiche attività
funzionali, la padronanza dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della composizione,
interpretazione, esecuzione e rappresentazione, maturando la necessaria prospettiva culturale,
storica, estetica, teorica e tecnica. Assicura altresì la continuità dei percorsi formativi per gli
studenti provenienti dai corsi ad indirizzo musicale di cui all'articolo 11, comma 9, della legge 3
maggio 1999, n. 124, fatto salvo quanto previsto dal comma 2. 2. L'iscrizione al percorso del
liceo musicale e coreutico e' subordinata al superamento di una prova preordinata alla verifica
del possesso di specifiche competenze musicali o coreutiche. 3. L'orario annuale delle attività e
insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di 594 ore nel primo biennio, nel secondo
biennio e nel quinto anno, corrispondenti a 18 ore medie settimanali. Al predetto orario si
aggiungono, per ciascuna delle sezioni musicale e coreutica, 462 ore nel primo biennio, nel
secondo biennio e nel quinto anno, corrispondenti a 14 ore medie settimanali. 4. Il piano degli
studi del liceo musicale e coreutico e delle relative sezioni è definito dall'allegato E al presente
regolamento.

Allegato A 
Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei (Pecup) 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 
comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, 
progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, 
abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento 
nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 
comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico 
dei licei…”). Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli 
aspetti del lavoro scolastico: • lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e 
critica; • la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; • l’esercizio di 
lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione 
di opere d’arte; • l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche; • la 
pratica dell’argomentazione e del confronto; • la cura di una modalità espositiva scritta ed orale 
corretta, pertinente, efficace e personale; • l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio 
e della ricerca. Si tratta di un elenco orientativo, volto a fissare alcuni punti fondamentali e 
imprescindibili che solo la pratica didattica è in grado di integrare e sviluppare. La progettazione 
delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti della comunità educante, il 
territorio, le reti formali e informali, che trova il suo naturale sbocco nel Piano dell’offerta formativa; 
la libertà dell’insegnante e la sua capacità di adottare metodologie adeguate alle classi e ai singoli 
studenti sono decisive ai fini del successo formativo. Il sistema dei licei consente allo studente di 
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raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, in parte specifici dei distinti percorsi. La 
cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e 
acquisire strumenti nelle aree 2 metodologica; logico argomentativa; linguistica e comunicativa; 
storico-umanistica; scientifica, matematica e tecnologica. Risultati di apprendimento comuni a tutti i 
percorsi liceali A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 1. Area metodologica 
• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. • 
Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado 
valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. • Saper compiere le necessarie 
interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 2. Area logico-argomentativa • 
Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. • 
Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a  individuare 
possibili soluzioni. • Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse 
forme di comunicazione. 3. Area linguistica e comunicativa • Padroneggiare pienamente la lingua 
italiana e in particolare: o dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 
morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche 
letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 
comunicativi; o saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 
implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il 
relativo contesto storico e culturale; o curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai  diversi 
contesti. 3 • Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. • 
Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne 
e antiche. • Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 
ricerca, comunicare. 4. AREA STORICO-UMANISTICA • Conoscere i presupposti culturali e la 
natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare 
all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. • 
Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la 
storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. • 
Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e 
strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati  statistici,  fonti 
soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 
contemporanea. • Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, 
artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre 
tradizioni e culture. • Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, 
architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 
necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. • Collocare il 
pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche 
nell’ambito più vasto della storia delle idee. • Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei 
mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive. • Conoscere gli elementi essenziali 
e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue. 4 5. Area scientifica, 
matematica e tecnologica • Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper 
utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle 
teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. • Possedere i contenuti 
fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, 
astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi 
orientare nel campo delle scienze applicate. • Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti 
informatici  e  telematici  nelle  attività  di  studio  e  di  approfondimento;  comprendere  la  valenza 
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metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e 
nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 

Liceo musicale e coreutico 

“Il percorso del liceo musicale e coreutico, articolato nelle rispettive sezioni, è indirizzato 
all’apprendimento tecnico-pratico della musica e della danza e allo studio del loro ruolo nella storia e 
nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare 
le competenze necessarie per acquisire, anche attraverso specifiche attività funzionali, la padronanza 
dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della composizione, interpretazione, esecuzione e 
rappresentazione, maturando la necessaria prospettiva culturale, storica, estetica, teorica e tecnica. 
Assicura altresì la continuità dei percorsi formativi per gli studenti provenienti dai corsi ad indirizzo 
musicale di cui all’articolo 11, comma 9, della legge 3 maggio 1999, n. 124, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 2” (art. 7 comma 1). Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a 
raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: per la sezione musicale: • eseguire ed 
interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello studio e capacità di 
autovalutazione; • partecipare ad insiemi vocali e strumentali, con adeguata capacità di interazione 
con il gruppo; • utilizzare, a integrazione dello strumento principale e monodico ovvero polifonico, 
un secondo strumento, polifonico ovvero monodico; • conoscere i fondamenti della corretta 
emissione vocale • usare le principali tecnologie elettroacustiche e informatiche relative alla musica; 
10 • conoscere e utilizzare i principali codici della scrittura musicale; • conoscere lo sviluppo storico 
della musica d’arte nelle sue linee essenziali, nonché le principali categorie sistematiche applicate 
alla descrizione delle musiche di tradizione sia scritta sia orale; • individuare le tradizioni e i contesti 
relativi ad opere, generi, autori, artisti, movimenti, riferiti alla musica e alla danza, anche in relazione 
agli sviluppi storici, culturali e sociali; • cogliere i valori estetici in opere musicali di vario genere ed 
epoca; • conoscere e analizzare opere significative del repertorio musicale; • conoscere l’evoluzione 
morfologica e tecnologica degli strumenti musicali 
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Metodologie didattiche 

Il Liceo Musicale A. Nifo ha scelto la strada delle metodologie innovative. 

l ricorso a metodologie didattiche innovative mira all’apprendimento attivo e collaborativo 
da parte degli studenti, anche attraverso l’uso di tecnologie digitali per rendere la didattica, 

a parità di efficacia, più coinvolgente e accattivante. L’obiettivo è saper realizzare una 
didattica maggiormente centrata sul valore formativo delle discipline e sulla loro capacità di 

strutturare nel tempo vere e proprie competenze. 

COOPERATIVE LEARNING 

DIDATTICA LABORIATORALE 

DEBATE 

DIDATTICA INTEGRATA 

CIRCLE TIME 

FLIPPED CLASSROOM 

SERVICE LEARNING 

METODOLOGIA DELL’ESPRESSIONE 
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5.1 PCTO 

Progetto PCTO: custodi della storia e delle storie 
classe quinta a. s. 2020/2021 
Il progetto PCTO individuato per il triennio in corso è stato realizzato grazie alla fattiva 
collaborazione         tra         la         curia         Sessana          e          la          scuola          ospitante. 
Dal connubio delle due realtà ne è emerso un lavoro pregevole e completo sia dal punto di vista 
strettamente teorico sia dal punto di vista operativo, coinvolgendo gli allievi nel confronto diretto con 
le singole opportunità lavorative in una simulazione quanto più reale possibile degli scenari 
prefigurabili in futuro. 
Nel seguito si  sintetizzano i principali obiettivi del progetto svolto: 
1) Cambiare tendenza davanti alle urgenze ed emergenze che si vengono a creare che punti alla
vulnerabilità del territorio che abitiamo, cercando di intercettare le criticità che possono trasformarsi 
in fragilità, trasformandole da minacce in opportunità. 
2) Ascolto attivo della persona e del territorio, rete e cura del Bene comune per una promozione che
passi attraverso la cooperazione e la relazionalità per arrivare ad avere una comunità “competente” 
che collabori attivamente per ripartire da quello che già abbiamo, valorizzandolo e, nel 
prendendocene cura, apportare innovazione e sviluppo. Guardare al presente partendo dal futuro e 
non guardare al futuro partendo dal presente. 
3) Accompagnare gli studenti a nuove visioni di futuro. Mettere al centro le nuove generazioni,
spronandoli a fidarsi del proprio sguardo, della propria forza creativa, della propria capacità di saper 
immaginare un futuro differente. Di mettersi in cammino con un’energia trasformativa che si proietti 
in avanti, affrontando le sfide come una possibilità di crescita e di sintesi ulteriore e a riflettere su 
come dare nuova anima all’economia. 
4) Custodia, valorizzazioni e promozioni del Bene comune e del patrimonio storico artistico.
5) Guardare alle diversità come occasioni di crescita e a porre l’attenzione sulle tematiche del lavoro,
dell’ambiente, della salute, dell’economia e del lavoro. 
6) Sviluppare e creare nuovi reti sul territorio per agevolare il dialogo e il confronto, intese come
strumento per la connessione e lo sviluppo delle comunità. 
7) Ripensare alle tecnologie digitali in ottica comunitaria che consta il passaggio da una Sharing
economy centralizzata ad una economia delle relazioni. 
8) Come poter utilizzare il linguaggio della musica, dell’arte e della poesia e in generale della
“bellezza” per promuovere un’ecologia integrale che vada a coniugare l’ambiente e il lavoro per 
creare nuovi equilibri che trasformino la ‘produttività’ in ‘generatività. 
9) Formare gli studenti a saper veicolare i messaggi comunicativi; a creare reti sociali e a favorire e
garantire la libertà di espressione; a conoscere e abitare i social network. 
10) Imparare a riconoscere le fake news e i contenuti “pericolosi” che portano ad un dilagare di
atteggiamenti e fenomeni sociali preoccupanti; imparare a “fare comunicazione”, evitando linguaggi 
comunicativi violenti, aggressivi, accusatori, volti a generare confusione, odio, atteggiamenti lesivi 
alla dignità della persona favorendo l’analisi critica. 
11) Sensibilizzare i giovani a gestire la comunicazione in modo responsabile, etico, a creare luoghi di
accoglienza delle diversità e confronto senza ledere la persona e ad accompagnarli nel mondo della 
comunicazione approfondendone i linguaggi, i canali e gli strumenti. Formare i giovani ad essere 
parte integrante di processi atti alla promozione del Bene comune, rendendoli “animatori” di una 
buona e corretta comunicazione. 
Finalità 
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Allargare e qualificare l’offerta formativa (come specificato nel PTOF dell’Istituto); offrire agli 
studenti un’esperienza in grado di potenziare conoscenze, capacità e competenze. Accrescere la 
motivazione allo studio, guidare i giovani nella scoperta delle vocazioni personali, degli interessi e al 
miglioramento dello stile di apprendimento individuale arricchendo la formazione scolastica con 
l’acquisizione di competenze maturate “sul campo”; orientare gli studenti nella scelta universitaria o 
lavorativa e stimolarli nell’osservazione delle dinamiche organizzative e dei rapporti tra soggetti. 
Condividere e rielaborare in aula quanto sperimentato fuori dalla classe, documentare l’esperienza 
realizzata; informare e orientare lo studente sulle peculiarità e le funzioni del mondo della 
comunicazione e nei sui diversi linguaggi comunicativi. Formare lo studente, tenendo conto 
dell’indirizzo scolastico scelto, a organizzare, promuovere e gestire iniziative, rassegne musicali e 
concerti. 
Il lavoro realizzato al termine del percorso, che ricalca una verosimile esperienza di lavoro nel 
mondo della comunicazione intesa nei suoi molteplici aspetti, è consultabile al link indicato di 
seguito. Cliccando si verrà indirizzati alla pagina web creata dagli allievi della classe quinta in cui è 
offerto al pubblico un programma radiofonico suddiviso in podcast di cinque puntate (interamente 
organizzato elaborato e prodotto dagli allievi sotto la supervisione dei tutor esperti), ciascuna delle 
quali  affronta  temi  di  carattere  attuale  e  generale,  con  spunti  di  riflessione  e  brani  musicali. 

https://spark.adobe.com/page/BtKcemRVIrhsj/ 

Il Tutor interno 
prof.ssa Irina Ronga 
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5.2 Calendario PCTO 

Custodi della storia, comunicatori di storie 

Classe V A 

60 ore (monte ore complessivo) 

Gennaio 

Venerdì 08/01 14.30/15.30 Introduzione e presentazione del Progetto 

Lunedì 11/01 16.00/19.00 - L’etica e la Comunicazione, S. Ecc.za Mons. Orazio Francesco 

Piazza 

Venerdì 15/01 14.30/17.30 – Nozioni sulla Comunicazione, Angelo Palmieri 

Lunedì 18/01 14.30/17.30 – Breve storia della comunicazione radiotelevisiva, Angelo 

Palmieri 

Venerdì 22/01 14.30/17.30 – Il Piano di Comunicazione e gli obiettivi SMART, Giulia Lettieri 

Lunedì 25/01 14.30/17.30 – L’organizzazione di un evento, Giulia Lettieri 

Venerdì 29/01 14.30/17.30 – Radio e TV: mezzi e strumenti, Angelo Palmieri 

Febbraio 

Lunedì 01/02 14.30/17.30 – Studio e analisi dei palinsesti, generi e formati comunicazione 

radiotelevisiva, Angelo Palmieri 
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Venerdì 05/02 14.30/17.30 – La Comunicazione online, Carmine Petruccelli 

Lunedì 08/02 14.30/17.30 – Ideazione e produzione di un programma, Angelo Palmieri 

Venerdì 12/02 14.30/17.30 - Ideazione e produzione di un programma, Angelo Palmieri 

Lunedì 15/02 14.30/17.30 – Comunicazione offline, Carmine Petruccelli 

Venerdì 19/02 14.30/17.30 – Lavoro negli studi di registrazione, Angelo Palmieri 

Lunedì 22/02 14.30/17.30 – Radiogiornali, telegiornali e programmi di informazione, Angelo 

Palmieri 

Venerdì 26/02 14.30/17.30 – Progettazione grafica, Carmine Petruccelli 

Marzo 

Lunedì 01/03 14.30/17.30 – La Web Radio, Carmine Petruccelli 

Venerdì 05/03 14.30/17.30 - Lavoro negli studi di registrazione, Angelo Palmieri 

Lunedì 08/03 14.30/17.30 - Lavoro negli studi di registrazione, Angelo Palmieri e Giulia 

Lettieri 

Venerdì 12/02 15.30/17.30 – Interviste e approfondimenti, Angelo Palmieri e Giulia Lettieri 

Lunedì 19/03 14.30/17.30 – Musicologia e Beni Culturali, Roberto Sasso 

Venerdì 29/03 10.30/13.30 - Valorizzazione del territorio a partire dalla promozione dei Beni 

Culturali, arch. Salvatore Freda 

C
O

N
VI

TT
O

 N
AZ

IO
N

AL
E 

A.
 N

IF
O

 - 
AO

O
 IS

TS
C

_C
EV

C
02

00
02

_P
R

O
TO

C
O

L 
- P

R
. U

. N
. 0

00
20

09
 D

EL
 1

5/
05

/2
02

1 
- C

.3
1 



5.3 Registro presenze PCTO 20/21 

ACCONCIO 56 
ANGELONE 30 
BOTRUGNO 36 
CATTOLICO 36 

CERASO 52 
D'ANTONIO 52 

DI LORENZO 56 
GAGLIARDE 24 

GIATTINO 54 
LUCCA 54 
MELE 46 

NOVIELLO 56 
RAMA 20 

SALTARELLI 52 
SCARLATO 54 

VITALE 24 
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5.4 Totale presenze PCTO 

MONTE ORE TRIENNIO PCTO EX ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
CLASSE 5 A.S. 2020/2021 

cognome nome 3 anno 4 anno 5 anno TOT 
1 ACCONCIO ANTONIO 18 0 56 74 
2 ANGELONE LUCIA 30 0 30 60 
3 BOTRUGNO EMANUELA 14 0 36 50 
3 CATTOLICO MARIKA 30 0 36 66 
4 CERASO CHIARA 18 0 52 70 
5 D'ANTONIO FLAVIA 30 0 52 82 
6 DI LORENZO ASIA 24 0 56 80 
8 GAGLIARDE KEVIN G. 24 0 24 48 
9 GIATTINO LUCA 24 0 54 78 

11 LUCCA ROBERTA PIA 30 0 54 84 
12 MELE ANTONIA 24 0 46 70 
13 NOVIELLO STEFANIA 24 0 56 80 
15 RAMA ZAMIR 30 0 20 50 
16 SALTARELLI TOMMASO 75 0 52 127 
17 SCARLATO SOPHIA 30 0 54 84 
18 VITALE ANTONIO 30 0 24 54 
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Prot.n.2165/c29 Sessa Aurunca 27/05/2019 

CONVENZIONE TRA L’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

Convitto Nazionale “A. Nifo” di Sessa Aurunca (CE) 

E 

IL SOGGETTO OSPITANTE EUREKA ANIMAZIONE 

Il Convitto Nazionale “A. Nifo” Liceo Musicale e Coreutico – Sez. Musicale di Sessa Aurunca, 

con sede in Sessa A. (CE), Piazzetta Nifo , 1, codice fiscale  83000520615, d’ora in poi denominato 

“Istituzione scolastica”, rappresentato dal Dirigente Scolastico Prof.ssa Giuseppina Zannini, nata a Formia 

(LT), il 23/01/1961, codice fiscale ZNNGPP61A63D708T; 

E 

EUREKA ANIMAZIONE, Società Uninominale, con sede legale in Via Leonardo Bianchi, n.75 cap. 

80131, Napoli (NA), P. IVA 08816731213, d’ora in poi denominato “soggetto ospitante”, rappresentato dal 

Sig. Alberta Francesco, nato a  Napoli (NA) il 25/09/1966 e residente in Via L. Bianchi75, 

- C.F. LBRFNC66P25F839X 

Premesso che 
- ai sensi dell’art. 1 D. Lgs. 77/05, l’alternanza costituisce una modalità di realizzazione dei corsi nel secondo 
ciclo del sistema d’istruzione e formazione, per assicurare ai giovani l’acquisizione di competenze spendibili 
nel mercato del lavoro; 

- ai sensi della legge 13 luglio 2015 n.107, art.1, commi 33-43, i percorsi di alternanza scuola lavoro, sono 
organicamente inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica come parte 
integrante dei percorsi di istruzione; 

- l’alternanza scuola-lavoro è soggetta all’applicazione del D. Lgs. 9 aprile 2008, n .81 e s.m.i; 

Si conviene quanto segue: 

Art. 1. 

La Società Uninominale EUREKA ANIMAZIONE, qui di seguito indicata anche come il “soggetto 
ospitante”, si impegna ad accogliere e a svolgere presso le strutture n. 1 Corso di Alternanza Scuola Lavoro 
sulla figura professionale di Animatore Sociale   per n. 17 alunni della Classe 3ª A, per n° 30 ore, su 

CONVITTO NAZIONALE “A. NIFO” 
Scuola Primaria e Secondaria di 1° Grado 

LICEO MUSICALE E COREUTICO– SEZ. MUSICALE 
Piazzetta A. Nifo, 1 

0823/938342 – 0823/935619 
cevc020002@istruzione.it – 

sito web: www.convittonazionalenifo.edu.it 
C. F. 83000520615 

Ambito 11 - 81037 - SESSA AURUNCA -  (CE) 

Unione Europea 

PON. Ambienti per 
l’apprendimento 

FESR 2014/2020 
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proposta Convitto Nazionale “A. Nifo” Liceo Musicale E Coreutico– Sez. Musicale di seguito 
indicato anche come “l’Istituzione scolastica”. 

Art. 2. 

1. L’accoglimento degli studenti per i periodi, di cui all’allegato Calendario, articolato in 5/6 Incontri,
possibilmente consecutivi, dal 27.05.2019 al 31.05.2019 con cadenza settimanale, al fine di assicurare agli 
stessi apprendimenti in ambienti lavorativi e non, non costituisce rapporto di lavoro. 

2. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008, lo studente in alternanza scuola lavoro è
equiparato al lavoratore, ex art. 2, comma 1 lettera a) del decreto citato. 

3. L’attività di formazione ed orientamento del percorso in alternanza scuola lavoro è congiuntamente
progettata e verificata da un docente tutor interno, designato dall’istituzione scolastica, e da un/o più 
esperto/i della struttura, indicato/i dal soggetto ospitante, denominato esperto/i; 

4. Per ciascun allievo beneficiario del percorso di alternanza, seguito dal soggetto ospitante, in base alla
presente Convenzione è predisposto un percorso formativo personalizzato, che fa parte integrante della 
presente Convenzione, coerente con il profilo educativo, culturale e professionale dell’indirizzo di studi. 

5. La titolarità del percorso, della progettazione formativa e della certificazione delle competenze acquisite è
dell’istituzione scolastica. 

6. L’accoglimento degli studenti minorenni per i periodi di apprendimento in situazione lavorativa non fa
acquisire agli stessi la qualifica di “lavoratore minore” di cui alla L. 977/67 e successive modifiche. 

Art. 3. 

1. Il docente tutor interno svolge le seguenti funzioni:

a) elabora, insieme all’esperto, il percorso formativo personalizzato, sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola,
struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale); 

b) assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in collaborazione con l’esperto, il
corretto svolgimento; 

c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza scuola lavoro, rapportandosi
con l’esperto; 

d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;

e) valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo
studente; 

f) promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso di alternanza, da parte dello
studente coinvolto; 

g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato
Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, 
anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe; 

h) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono
state stipulate le convenzioni per le attività di alternanza, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali 
difficoltà incontrate nella collaborazione. 
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2. L’esperto svolge le seguenti funzioni:

a) collabora  con  il  tutor  interno  alla  progettazione,  organizzazione  e  valutazione  dell’esperienza  di
alternanza; 

b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso;

c) garantisce  l’informazione/formazione  dello/i  studente/i sui  rischi specifici aziendali, nel  rispetto delle
procedure interne; 

d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure
professionali presenti nella struttura ospitante; 

e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza;

f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia
del processo formativo. 

3. Le due figure del tutor e dell’esperto condividono i seguenti compiti:

a) predisposizione del percorso formativo personalizzato, anche con riguardo alla disciplina della sicurezza e
salute nei luoghi di lavoro. In particolare, il docente tutor interno dovrà collaborare con l’esperto, al fine 
dell’individuazione delle attività richieste dal progetto formativo e delle misure di prevenzione necessarie alla 
tutela dello studente; 

b) controllo della frequenza e dell’attuazione del percorso formativo personalizzato;

c) raccordo tra le esperienze formative in aula e quella in contesto lavorativo;

d) elaborazione di un report sull’esperienza svolta e sulle acquisizioni di ciascun allievo, che concorre alla
valutazione e alla certificazione delle competenze da parte del Consiglio di classe; 

e) verifica del rispetto da parte dello studente degli obblighi propri di ciascun lavoratore, di cui all’art. 20 D.
Lgs. 81/2008. In particolare la violazione da parte dello studente degli obblighi richiamati dalla norma citata e 
dal percorso formativo saranno segnalati dall’esperto al docente tutor interno, affinché quest’ultimo possa 
attivare le azioni necessarie. 

Art. 4 

1. Durante lo svolgimento del percorso in alternanza scuola lavoro i beneficiari del percorso sono tenuti a:

a) svolgere le attività previste dal percorso formativo personalizzato;

b) rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, nonché tutte le disposizioni,
istruzioni, prescrizioni, regolamenti interni, previsti a tale scopo; 

c) mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito a
processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento dell’attività formativa in contesto lavorativo; 

d) seguire le indicazioni del tutor e dell’esperto e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo
organizzativo o altre evenienze; 

e) rispettare gli obblighi di cui al D.Lgs. 81/2008, art. 20.

Art. 5 
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1. L’istituzione scolastica assicura i beneficiari del percorso in alternanza scuola lavoro contro gli infortuni sul 
 

lavoro presso l’INAIL, nonché per la responsabilità civile presso compagnie assicurative operanti nel settore. 
In caso di incidente/infortunio durante lo svolgimento del percorso, il soggetto ospitante si impegna a 
segnalare l’evento, entro i tempi previsti dalla normativa vigente, al soggetto promotore per l'inoltro della 
comunicazione di infortunio al proprio istituto assicurativo (Benacquista Assicurazione S.n.c. - Polizza n. 
25577/30064/VR) 

 
2. Per ciascun tirocinante inserito nell’impresa ospitante in base alla presente CONVENZIONE viene 
predisposto un progetto formativo - ALLEGATO A – contenente: 

 
- il nominativo del tirocinante; 

 
- il nominativo del tutor e dell’esperto aziendale; 

 
- obiettivi e modalità di svolgimento del tirocinio, con l’indicazione dei tempi di presenza in azienda; 

 
-i reparti presso cui si svolge il tirocinio; 

 
-gli estremi identificativi delle ass.ni INAIL e per la responsabilità civile. 

 
3. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 18 del D. Lgs. 81/2008 il soggetto promotore si fa carico dei seguenti 
obblighi: 

 
• tener conto delle capacità e delle condizioni della struttura ospitante, in rapporto alla salute e sicurezza degli 
studenti impegnati nelle attività di alternanza; 

 
• informare/formare lo studente in materia di norme relative a igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, 
con particolare riguardo agli obblighi dello studente ex art. 20 D. Lgs. 81/2008; 

 
• designare un tutor interno che sia competente e adeguatamente formato in materia di sicurezza e salute nei 
luoghi di lavoro o che si avvalga di professionalità adeguate in materia (es. RSPP); 

 
 
 

1. Il soggetto ospitante si impegna a: 

Art. 6 

 

a) garantire al beneficiario/ai beneficiari del percorso, per il tramite dell’esperto della struttura ospitante, 
l’assistenza e la formazione necessarie al buon esito dell’attività di alternanza, nonché la dichiarazione delle 
competenze acquisite nel contesto di lavoro; 

 
b) rispettare le norme antinfortunistiche e di igiene sul lavoro; 

 
c) consentire al tutor del soggetto promotore di contattare il beneficiario/i beneficiari del percorso e l’esperto 
della struttura ospitante per verificare l’andamento della formazione in contesto lavorativo, per coordinare 
l’intero percorso formativo e per la stesura della relazione finale; 

 
d) informare il soggetto promotore di qualsiasi incidente/infortunio accada al beneficiario/ai beneficiari; 

 
e) individuare l’esperto in un soggetto che sia competente e adeguatamente formato in materia di sicurezza e 
salute nei luoghi di lavoro o che si avvalga di professionalità adeguate in materia (es. RSPP). 

 
L’Esperto Aziendale della Società Uninominale EUREKA ANIMAZIONE dovrà: 

- Redigere e fornire all’istituzione scolastica un programma formativo dettagliato con l’indicazione 
della programmazione didattica per ogni intervento formativo comprendente: 
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• Argomento delle lezioni;

• Necessità di utilizzare aule speciali e/o attrezzature e software particolari.

- rispettare  e  far  rispettare  il  progetto  concordato.  Trasmettere  all’Istituzione  scolastica  una 
valutazione intermedia e finale sullo svolgimento del percorso formativo; 

- segnalare all’istituzione scolastica le eventuali assenze o l’eventuale sospensione dal modulo; 

Art.7 

1. La presente convenzione decorre dalla data sotto indicata e dura fino all’espletamento dell’esperienza
definita da ciascun percorso formativo personalizzato presso il soggetto ospitante. 

2. È in ogni caso riconosciuta facoltà al soggetto ospitante e al soggetto promotore di risolvere la presente
convenzione in caso di violazione degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro o del 
piano formativo personalizzato. 

Art.8 

Le parti contraenti hanno concordato un rimborso spese da parte del Convitto Nazionale “A. Nifo” Liceo 
Musicale e Coreutico – Sez. Musicale di Sessa Aurunca, alla Società Uninominale EUREKA ANIMAZIONE, 
secondo il seguente prospetto: n. 30 ore di teoria e pratica sul Corso di cui in premessa, relativamente all’anno 
scolastico 2018/19, con la possibilità di proseguire nell’anno successivo, un compenso pari a € 1220,00 iva 
inclusa (Euro milleduecentoventi/00, iva inclusa). 

Art.9 

Il Convitto Nazionale “A. Nifo” Liceo Musicale e Coreutico – Sez. Musicale di Sessa Aurunca si impegna 
a corrispondere gli importi di cui all’art. 8, computati in base ai servizi effettivamente prestati e 
onnicomprensivi di qualsiasi tassa, a finanziamento pervenuto da parte dell’ente erogatore e a presentazione 
da parte dell’Associazione in parola di regolare quietanza in regola con le normative di riferimento. 
Sessa Aurunca, 27.05.2019 

SOGGETTO PROMOTORE 

Convitto Nazionale “A. Nifo” 
Liceo Musicale E Coreutico 
– Sez. Musicale

F.TO Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Giuseppina Zannini 

(firma) 

SOGGETTO OSPITANTE 

Società Uninominale EUREKA ANIMAZIONE 

Il Legale rappresentante 

F.TO Dott. Alberta Francesco 

(firma) 

Il tutor scolastico è il prof. Cardone Carlo 

………………………………………………. 

(firma) 

L’esperto/i esterno/i è/sono il/la 

………………………………………………. 

……………………………………………… 

(firma/e) 
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CARATTERIZZAZIONE E SPECIFICITÀ DEL PROGETTO 
L’animazione sociale, ormai, non è più un servizio riservato alle grandi organizzazioni, ma 

una realtà che si è diffusa e continua a diffondersi in ogni tipo di insediamento del settore terziario e 
non solo. Oggi si possono trovare animatori sociali all’opera non solo nei classici “villaggi 
turistici”, in alberghi, residence, campeggi, lidi balneari, feste private, cerimonie, feste di piazza, 
scuole, centri per anziani, oratori ma anche nei grandi centri commerciali. 

La richiesta di operatori di tale settore risulta pertanto molto elevata, in tutte le stagioni e in 
ogni area territoriale. Si ritiene, quindi, con questo corso di formazione di fornire ai giovani alunni 
un’opportunità e la scelta di un indirizzo scolastico spendibile in futuro sul mercato del lavoro e che 
consenta loro di svolgere una professione stimolante perché creativa, non legata ad una routine 
quotidiana sempre uguale a se stessa. In altri ambiti e realtà questa esperienza che si intende far 
realizzare è già stata effettuata negli anni precedenti con risultati positivi anche dal punto di vista 
della ricaduta in campo lavorativo. 

FINALITÀ GENERALI DEL CORSO 
Il corso si prefigge di formare quella figura di animatore sociale, il quale raccoglie 

caratteristiche di simpatia, disponibilità, creatività, capacità di organizzazione e professionalità. Deve 
pertanto trattarsi di un conoscitore delle tecniche di comunicazione, di intrattenimento, di leadership. 
Si precisa che, trattandosi di un intervento limitato nel tempo, non si ha la pretesa di formare attori, 
registi o dei professionisti, ma di educare alla capacità di coinvolgimento e di produrre divertimento. 
Non è da trascurare l’effetto positivo che tale tipologia di intervento può avere sulla capacità 
dei giovani di relazionarsi con gli altri, capacità che potranno sfruttare in tutti gli ambiti, 
aumentando le possibilità di successo. 

MODALITÀ ORGANIZZATIVE. 
Il corso prevede la formazione di una classe composta da 25/30 alunni, i quali svolgeranno 

n°30 ore di lezione frontale presso l’istituto. 
Periodo: dal 27-05 al 31-05 

Argomenti trattati nelle lezioni frontali. 

 Caratteri generali dell’animatore
 Caratteristiche delle strutture ricettive e loro

implicazioni nel lavoro dell’animazione
 Sviluppo della figura dell’animatore
 Gli strumenti: libri e pubblicazioni, internet

e supporti audio-video
 Elementi di storia del teatro
 Tecniche di recitazione
 Mimo
 Il cabaret
 Tecniche e metodi di trucco
 Junior club
 Importanza del gioco in animazione
 Tornei
 Animazione non programmata
 Importanza dello sport in animazione
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 Tecniche microfoniche e di 
insegnamento 

 Attività didattiche, del tempo libero e 
sportive dell’infanzia 

 Laboratori manuali e creativi (carta, 
colla e costruzione di maschere, 
materiale di recupero, la scultura di 
palloncini, burattini e pupazzi, come 
creare una storia ecc.) 

 La  baby  dance  ovvero  il  ballo  per 
bambini 

 Il baby show, ovvero lo spettacolo per 
bambini 

 Divertire e divertirsi diventando clown 
 Visione di filmati e discussione 
 Elementi base di tecniche audio e luci 

 

Tutti gli alunni seguiranno durante il corso Esercizi sulla fiducia, autostima, determinazione, 
dinamiche di gruppo, training emotivo, psicodramma, metodo Stanislavskij, motivazione e 
aggregazione, espressivo corporeo, improvvisazione con la voce, costruzione e immedesimazione del 
personaggio. 

 
 
 
 

COSTO COMPLESSIVO 
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6.1 IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DISCIPLINE DOCENTI FIRMA 

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA 

CATERINA DI IORIO 

STORIA DELLA MUSICA ANTONIO BELLONE 

TEORIA ANALISI COMP. MASSIMO RUSSO 

MATEMATICA ANTONIO FAVA 

FISICA ANTONIO FAVA 

EDUCAZIONE FISICA RICCARDO 
ZIMMERMANN 

FILOSOFIA MARGHERITA ESPOSITO 

STORIA CATERINA DI IORIO 

RELIGIONE CONCETTA DI FRANCO 

STORIA DELL’ARTE IRINA RONGA 

LINGUA E CULTURA STRANIERA 
(INGLESE) 

CARMELA CASCIANO 

TECNOLOGIA MUSICALE LUCA MARIA D’ALTERIO 

LABORATORIO CAMERA ANTONIA RUSSO 

LABORATORIO ARCHI VENERA ANASTASI 

LABORATORIO CANTO CLEMENTE DALIOTTI 

LABORATORIO FIATI FRANCESCO CIMMINO 

ES.ED INTERP. (TROMBA) GIOVANNI DE ROBBIO 

ES.ED INTERP.(CANTO) DALIOTTI CLEMENTE 

ES.ED INTERP.(CHITARRA) SALVATORE GIAQUINTO 

ES.ED INTERP.(PERCUSSIONI) EMANUELE DEL RICCIO 

ES.ED INTERP.(PIANOFORTE) ANTONIA RUSSO 

ES.ED INTERP.(SASSOFONO) IVAN LEPORE 

ES.ED INTERP.(FLAUTO) DEL CANTO CARMINE 

ES.ED INTERP. (BASSO TUBA) EMILIO CALABRESE 

PIANOFORTE VIESTI CARMELA 
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